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roma — I patti si rispettano. E Mario 
Draghi non intende avallare forzatu-
re  che  stracciano  unilateralmente  
decisioni  assunte  all’unanimità  in  
Consiglio dei ministri. Lo farà capire 
oggi, pubblicamente, in conferenza 
stampa, invitando a lasciar perdere 
con le bandierine di partito. Senza 
drammatizzare, perché Matteo Sal-
vini prova subito a contattarlo per ri-
dimensionare l’accaduto. Ma stron-
cando nella sostanza il  voltafaccia 
della Lega, con il richiamo a un me-
todo condiviso. Significa appellarsi 
a coesione e coerenza rispetto agli 

impegni assunti che, a suo avviso, 
hanno assicurato i risultati raggiun-
ti in sei mesi di governo. Ma c’è di 
più. Il premier difenderà lo spirito 
del certificato verde. Se necessario, 
anche con la fiducia in Parlamento. 
Nel frattempo, il governo pianifica 
l’estensione della norma. Alla pub-
blica amministrazione, con un prov-
vedimento entro metà settembre. E, 
a seguire, alle aziende private.
L’“allarme Lega” scatta a metà po-
meriggio. È il ministro per i Rappor-
ti con il Parlamento Federico D’Incà 
a chiamare Palazzo Chigi. Riferisce 

che da giorni il Carroccio minaccia 
forzature e boicotta la maggioranza 
con un approccio al limite dell’ostru-
zionismo. A sera arriva la conferma, 
con Salvini che nega l’impegno as-
sunto dai ministri del Carroccio di 
far ritirare tutti gli emendamenti. 
E dire che la giornata era iniziata in 
un altro modo. Il fallimento del bloc-
co ferroviario dei “No Green Pass” 
aveva convinto l’esecutivo della po-
polarità delle misure di contenimen-
to del virus. E spinto il capo dell’ese-
cutivo a dare forma all’appuntamen-
to di oggi con la stampa. Un incon-

tro pensato per indicare le priorità 
dei prossimi mesi. A partire, ovvia-
mente, dal contrasto alla pandemia. 
L’atto ostile della Lega complica po-
liticamente la strategia, ma non fre-
na Draghi.  Quando il  premier sce-
glie una strada, d’altra parte, tende 
a percorrerla senza troppe deviazio-
ni. Ha fatto dei vaccini una questio-
ne prioritaria, non intende fermarsi 
adesso che serve l’ultimo scatto. Lo 
chiederà oggi, dopo aver stroncato 
l’inaccettabile tentativo di fermare 
l’Italia con un blocco dei trasporti. 
Vaccinarsi  subito,  dunque,  e  farlo 

prima  dell’arrivo
dell’autunno:  ecco  il
senso di quello che di-
rà. Per mettere in sicu-
rezza la sanità e l’eco-
nomia del Paese. I nu-
meri, d’altra parte, so-
no promettenti. Ieri se-
ra è stata superata la so-
glia dei 40 milioni di ita-
liani coperti con alme-
no  una  dose,  pari  al  
74,2% degli over 12. Per 
tagliare  presto  il  tra-
guardo dell’80%, l’ese-
cutivo progetta di raf-
forzare  il  certificato
verde  con  una  strate-
gia in due mosse. La pri-
ma è estenderlo ai  di-
pendenti  pubblici,  da  
inizio ottobre. Una de-
cisione  propedeutica
al passo successivo, da 
concordare con le parti 
sociali:  il  passaporto
vaccinale  nel  settore
privato.  Se  il  governo  
chiede  ai  suoi  dipen-
denti  di  vaccinarsi,  lo  

stesso potranno fare le aziende.
È un progetto che raccoglie il con-
senso del Pd, di Forza Italia, di Italia 
Viva e del Movimento. Certo, c’è da 
fare i conti non solo con “no green 
pass”, “no vax” e teorici di complot-
ti, ma anche con Matteo Salvini, co-
stretto a sua volta a inseguire l’oppo-
sizione aggressiva di Giorgia Melo-
ni. Per Draghi, però, il super green 
pass rappresenta proprio il punto di 
compromesso per mediare tra favo-
revoli e contrari a un vero e proprio 
obbligo vaccinale. Convinto, in que-
sto, anche dalla forza dei numeri.  
Tra i quali quelli, sorprendenti, che 
fotografano l’adesione  dei  giovani  
alla campagna. La copertura vacci-
nale con almeno una dose nella fa-
scia 20-29 anni (75,93%), ricorderà il 
premier, è più alta di quella 30-39 
(71,5%) e 40-49 (74,98%). 
Una risposta degli “under” che va di 
pari passo con la voglia di difendere 
le lezioni in presenza a scuola e nel-
le  università.  Toccherà  ai  ministri  
Patrizio Bianchi ed Enrico Giovanni-
ni elencare gli investimenti per ria-
prire le aule in sicurezza. Resta il no-
do politico. E la richiesta di chiari-
mento di Enrico Letta. Che arriverà. 
Non basterà una telefonata, questo 
è certo. Perché su un punto il pre-
mier è stato chiaro con tutti i leader, 
prima della pausa estiva: non accet-
terà di farsi logorare da chi mette in 
discussione l’agenda di governo.
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green pass avevano lanciato un ap-
pello per invadere e bloccare la sta-
zione di Porta Garibaldi, ai piedi di 
City Life, simbolo lombardo del co-
siddetto “sistema”. L’allarme sicu-
rezza era scattato anche in Centra-
le e a Cadorna. Dopo i sette raduni 
No Vax a partire da luglio, culmina-
ti con la marcia dei tremila sui Na-
vigli, a sorpresa l’invito alla prote-
sta anche qui  è però caduto nel 
vuoto. Una ventina gli anti certifi-
cato verde che hanno gridato slo-
gan  nel  parcheggio  davanti  allo  
scalo, blindato da un centinaio di 
uomini delle forze dell’ordine in as-
setto antisommossa. 

Molti di più, anche qui, i giornali-
sti e le telecamere. Il traffico ferro-
viario è continuato regolare. Un so-
lo disagio per i viaggiatori: essere 
costretti a esibire documenti e bi-
glietto per poter entrare in stazio-
ne. Paradosso: i No Green Pass riu-
niti a Porta Garibaldi, stupiti e de-
lusi  dal  flop,  hanno ammesso di  
«non salire da anni su un treno ad 
alta velocità, o su un Intercity». Evi-
dente, ieri, l’assenza di una regia 
estremista, di infiltrazioni occulte 
amplificate dai social e di profes-
sionisti del disordine dietro il ten-
tativo  di  sabotare  il  debutto  del  
green pass sui mezzi di trasporto. 
A giustificare il fallimento, la mobi-
litazione  dell’ordine pubblico,  la  

presa di distanza di partiti e sinda-
cati. A disertare la protesta è stata 
però prima di tutto l’onda popola-
re, scoraggiata anche da denunce 
e arresti dopo aggressioni e minac-
ce contro giornalisti, medici, scien-
ziati e politici. A Milano, come ne-
gli altri 52 scali italiani nel mirino 
del blocco, il gruppetto di attivisti 
pur mostrando il volto ha scelto di 
restare anonimo e solo davanti al-
le telecamere accese si è limitato a 
lanciare insulti, a negare la perico-
losità del Covid. (Da Torino però ar-
riva un controcanto. O forse un ten-
tativo di mascherare il flop. «Sia-
mo noi che abbiamo detto ai nostri 
attivisti di non venire — sostiene 
Marco Liccione di No Green Pass — 
vogliamo che la protesta resti paci-
fica»). 

Unanime, a Milano, tra i manife-
stanti  la  sfiducia,  amplificata  da  
malessere sociale, verso ogni gene-
re di istituzione. Ad abbandonare i 
pochi che ieri hanno accolto l’ap-
pello anti-vaccini al blocco dei tra-
sporti, questa volta però sono stati 
i fantasmi che restando lontani e 
nell’ombra hanno cercato invano 
di spingerli nelle stazioni del Pae-
se.  Volevano  paralizzare  l’Italia
che si vaccina: non sono riusciti a 
fermare nemmeno il regionale per 
Gorgonzola.
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Il retroscena

Il blitz non ferma Draghi
Avanti sull’estensione

agli statali e poi alle imprese

Chiedere 
il certificato 
è illiberale, 

come è 
scandaloso 
dover fare 
tamponi a 
ripetizione 

per poter 
lavorare

Io non sono 
un cattivo 
maestro

Le voci degli anti-vaccinisti

Gianluigi 
Paragone 
Fondatore 
di Italexit

k Il premier
Mario Draghi, avanti col Gren Pass

Emanuele 
Panizza

Candidato sindaco 
a Ravenna (3V)

Ho fatto altre 
vaccinazioni 

ma non 
quella contro 

il Covid 
perché ci 

sono troppi 
punti oscuri. 

E il Green 
Pass è un 

atto di 
discrimina-

zione

Anna Massone
Attivista di 

Genova. Era per
la cura Di Bella

Chi dice che 
il siero è 
efficace? 
Non sono

un medico 
ma da due 

anni studio 
con i più 
grandi 

esperti del 
settore, che 
non vanno

in tv 

Valentina 
Munno

Operatrice 
sanitaria aTorino

Sono una 
operatrice 
sanitaria, 

ho 27 anni e 
8 fratelli

Ho cambiato 
lavoro per 
non farmi 
vaccinare

Alla mia età 
ne avrei

più danni 
che benefici

Primo piano L’Italia e il Covid

Oggi il premier 
in conferenza stampa 
anticiperà i prossimi 
impegni anti Covid 

del governo.
Salvini promette una 

correzione di linea
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Prova superata a Taranto e provincia: tutto ok nelle scuole e sui treni nel primo giorno di obbligo del certificato
Deserti i sit-in di protesta annunciati nelle stazioni. Emiliano: pronti per la somministrazione della terza dose

Il pass va, flop dei “no vax”
Il pass compie... un altropasso
in avanti. Fila liscio a Taranto
e in provincia il primo giorno
di obbligo del certificato sui
treni, nelle scuole e all’Univer-
sità. Le annunciateminacce di
contestazioni e manifestazio-
ni di protesta del movimento
“no vax”, in particolare nelle
stazioni, si sono rivelate un
flop. Anche nelle scuole taran-
tine l’accesso dei prof e del per-
sonale Ata è stato all’insegna
della regolarità, con controlli
effettuati all’ingresso da inca-
ricati dei presidi. Sporadici i
casi di prof invitati a non en-
trare perché sprovvisti del
green pass. Tutto ok anche nel-
le sedi universitarie. Sul fronte
dei vaccini, si accelera sulle
somministrazioni a sportello.
Ed Emiliano annuncia: Puglia
prontaper la terzadose.

Colaci eMartucci

alle pagg. 2, 3 e 11Apag.2

Scuola, vaccinati
il 95% dei prof
e oltre il 60%
dei ragazzi

I numeri



2

Giovedì 2 Settembre 2021

www.quotidianodipuglia.itAttualità

Prima dose “a sportello”
Under 50, in 7 giorni
quasi 60mila vaccinati
`Si assottiglia la platea degli “indecisi”:
da 390mila di mercoledì a 341mila di ieri

Quasi 60mila prime dosi som-
ministrate inmeno di una setti-
mana agli under 50 pugliesi in
fascia 20-29 anni, 30-39 anni e
40-49 anni. Il pressing della Re-
gione per convincere i 390mila
“indecisi” che ancoramancano
all’appello delle somministra-
zioni anti-Covid sembra avere
funzionato. Attraverso il siste-
ma delle vaccinazioni “a spor-
tello” e l’accesso libero agli hub
senza prenotazione - modalità
annunciata lo scorso sabato
dall’assessore regionale alla Sa-
nità Pier Lugi Lopalco e già ap-
plicata da alcune Asl - in meno
di una settimana il numero di
giovani e adulti nonvaccinato è
sceso a 341mila unità (dato ag-
giornato a ieri sulla base del re-
port del governo e Lab So-
le24ore). E a fare il resto con
buona probabilità sono state le
chiamate attive da parte delle
Asl e le unitàmobili in città e al
mare che le Aziende sanitarie
hannomesso in strada a Lecce,
Brindisi e Taranto nel wee-
kend. Già lo scorso mercoledì
lo stesso Lopalco aveva rivolto
il suo appello su Facebook agli
“indecisi” pugliesi: «Correte a
vaccinarvi perché il virus fa se-
ri danni». E nelle stesse ore il
Dipartimento regionale di Pre-
venzionedella Salute diretto da
Vito Montanaro aveva dettato
il nuovo ordine di servizio alle
Asl: stilare gli elenchi dettaglia-

ti - nomi e cognomi - di chi
manca all’appello della vacci-
nazione. E avviare un sistema
di chiamate attive a tappetto
per invitare tutti a prenotare la
primadose. Poi l’ulteriore acce-
lerata con le vaccinazione “a
sportello” negli hub e la campa-
gna itinerante nelle città. Stra-
tegia che in una settimana ha
restituito un bilancio di 59mila
somministrazioni di prime do-
si in fascia “critica.
Ma un nuovo impulso alla

campagna vaccinale pugliese è
dato dalle ragazze e dai ragazzi
nella fascia d’età fra i 12 e il 19
anni: un under 20 su tre ha già
completato il ciclo vaccinale. Il
34,15% a fronte di una media
nazionale delle 33,73%, secon-

do i dati forniti dal governo. Il
62,4% della stessa fascia d’età
ha ottenuto già la prima dose, a
fronte di una media nazionale
del 55,31% «Un record per una
regione del Sud» ha detto il pre-
sidente della Regione Puglia e
vicepresidente della Conferen-
za delle Regioni, Michele Emi-
liano, intervenendo ieri a Start
su Skytg24. «Un risultato possi-
bile grazie alle giornate dedica-
te ai 12-19enni organizzate sui
territori dalle singole Asl, alla
chiamata diretta delle scuole
che stanno provvedendo alla
vaccinazione di studentesse e
studenti in vista dell’imminen-
te anno scolastico e al senso di
responsabilità di famiglie e gio-
vani, a cui va tutto il nostro rin-
graziamento», hanno fatto sa-
pere dalla Regione. C’è ancora
il capitolo “scuola”: in Puglia il
95.34% tra professori e perso-
nale amministrativo ha già rice-
vuto almeno una dose di vacci-
no. Ma non è tutto. Dai dati ag-
giornati del governo, risulta
che il 75,13% della popolazione
pugliese ha ricevuto almeno
una dose, il 66,46% ha comple-
tato il ciclo vaccinale. Lamedia
italiana è rispettivamente pari
al 71,68%eal 63,6%.
Ma la campagna pugliese

prosegue. La Asl di Bari ha ag-
giornato il calendariodegli hub
per il mese di settembre, con le
indicazioni su giornate e orari
di apertura dei centri vaccinali
di tutto il territorioprovinciale.
E sono 7.751 le somministrazio-
ni eseguite tra martedì e ieri.
Ma continua a crescere la co-
pertura vaccinale della popola-
zione over 12, con almeno una
dose, pari all’86%, e il 73% che
ha terminato il ciclo completo.
Proseguono le vaccinazioni an-
che nella Asl di Brindisi con
una copertura dell’83% di pri-
me dosi e del 68% in relazione
ai richiami. Nei centri attivi in
si può accedere senza prenota-
zione fino a smaltimento delle
dosi. InAsl Taranto, ancora, so-
no 737.391 le dosi somministra-
te dall’avvio delle vaccinazioni.
In Asl Lecce, infine, nella sola
giornata di ieri sono stati 5.458
i salentini vaccinati.

P.Col.
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«La terza dose dei vaccini è
molto probabile». Parola del
ministro della Salute Roberto
Speranza. «La nostra comuni-
tà scientifica sta facendo le sue
valutazioni e presto arriveran-
no le determinazione» - ha det-
tonelle scorseore il titolare del
dicastero della Salute. Poi ha
aggiunto: «Con tutta probabili-
tà partiremo dai più anziani e
dai più fragili». E già da otto-
bre, come ha specificato il sot-
tosegretario alla Salute Pier-
paolo Sileri. Ma in Puglia è già
tutto pronto: negli hub le forni-
ture non mancano. E il “boo-
ster” si potrebbe somministra-
re già apartire da settembre.
«Del resto abbiamo già mes-

so a punto il piano per comin-
ciare la terza vaccinazione».
Lo ha detto ieri il presidente
della Regione e vicepresidente
dellaConferenzadelleRegioni,
Michele Emiliano, intervenen-
do a Start su Skytg24. Anzi. «Io
penso che entro la fine di set-
tembre si ricomincerà - ha ag-
giunto - Ovviamente, siamo di-
sciplinati e lavoriamo di con-
certo tra le Regioni e attendia-
mo che l’ordine arrivi dal com-
missario, arrivi dal Ministero
della Salute e faremo tutto
quanto in modo ordinato e
strutturato». Poi ancora una

precisazione: «Immagino si
parta dai fragili, dai sanitari,
dalle forze di polizia e dalla
scuola». Previsione in linea
con l’ipotesi di lavoro attual-
mente al vaglio del governo e
ministro Speranza che passa,
appunto, da un Piano in tre fa-
si. Un cronoprogramma che, a
partire dall’autunno, dovrebbe
garantire la terza dose di vacci-
no a tutta la popolazione entro
gennaioo febbraio 2022.
Nel dettaglio, il timing delle

nuove somministrazioni in li-
nea di massima punta a rical-
care il modello per categorie
già rodato con la campagna
vaccinale avviata lo scorso feb-
braio. Già da ottobre si dovreb-

be ripartire dai soggetti immu-
nodepressi gravi e con i malati
oncologici guariti da almeno
sei mesi. La fase due dovrebbe
essere avviata prima di Natale
e potrebbe coinvolgere il perso-
nale sanitario. A partire da gen-
naio, infine, dovrebbe scattare
la fase tre con la somministra-
zione del booster a forze
dell’ordine, over 80 e fragili
passando poi al resto della po-
polazione. Ma non è escluso
che la terza dose possa essere

somministrata in priorità agli
insegnanti e al personale della
scuola dal momento che do-
centi eAta sono stati tra le cate-
gorie che hanno completato
per prime il ciclo di vaccinazio-
ne. Ma a oggi in Italia l’83% de-
gli over 60 ha completato il ci-
clo vaccinale già da qualche
settimana. E ciò è tanto più ve-
ro inPuglia doveapartire dagli
over 40 le percentuali di immu-
nizzazione completa della po-
polazioneoscillano tra il 71% in

fascia 40-49 anni e il 94% per
gli over 80. E sempre in regio-
neha già ricevuto il richiamo il
93%della popolazione vaccina-
bile in fascia 70-79 anni.
«Ma il dato sanitario è che

dopo qualche mese, come il
vaccino sull’influenza ordina-
ria, il vaccino anti-Covid perde
di intensità, non ha la stessa ca-
pacità di copertura e quindi va
rinnovato visto che l’epidemia
è ancora in corso» ha aggiunto
Emiliano. E gli studi scientifici

lo confermano. Alcune ricer-
che hanno già dimostrato che
gli anticorpi sviluppati con la
vaccinazione, pur persistendo
per un periodo di almeno 6me-
si, decadono nel tempo. «La
terza dose di vaccino anti-co-
vid sarà necessaria perché gli
studi dimostrano che cala l’im-
munità vaccinale e i primi a cui
scende sono gli immunode-
pressi»ha rimarcato anche ieri
Sileri.
Ma c’è di più. Il risultato di

un recente studio israeliano
sulla terza dose di vaccino Pfi-
zer, condotto su un campione
di 150mila soggetti, ha dimo-
strato un’efficacia contro il vi-
rus dell’86% tra gli over 60. Ec-
co perché, al netto della valuta-
zione scientifica ancora in cor-
so in Italia, la terza dose rap-
presenta ormai quasi una cer-
tezza. «E in Puglia siamo pron-
ti: attendiamo solo il via libera
del governo» ha annunciato
nelle scorse settimane anche
l’assessore regionale alla Sani-
tà Pier Luigi Lopalco. L’ultima
parola, però, ora spetta al Co-
mitato tecnico scientifico. Così
come, il compito di indicare la
data definitiva per l’avvio delle
somministrazioni.

P.Col.
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LaPugliaharaggiunto i 5,4
milionididosi anti-Covid
somministrate,per la
precisionesono5.400.940,
datoaggiornatoalleore
18:30, il 91.9%diquelle
consegnatedal
commissarionazionaleper
l’emergenza, cioè5.879.639.
LaPugliaè sestanella
classificadelleregioni
italianepiùvirtuoseper
vaccini somministrati
rispettoaquelli ricevuti.
L’AsldiBarihaaggiornato il
calendariodeglihubper il

mesedi settembre, con le
indicazioni sugiornatee
oraridiaperturadeicentri
vaccinalidi tutto il
territorioprovinciale.
ALecce5.458 le
vaccinazionieffettuate, di
cui470astudentidi età
compresa tra i 12e i 19anni.
Per l’AslTarantoun totale
di 737.391dosi
somministratedall’avvio
dellevaccinazioni.
Nell’AsldiBrindisi sono
statesomministrateoltre
281milaprimedosi.

La regione
sopra la media
nazionale delle
inoculazioni
per quasi tutte
le classi di età

Il governatore:
«I richiami
effettuati al 34%
di under 20
sono un record
per il Sud»

Il coronavirus

La situazione

In priorità malati
oncologici
fragili e sanitari
ma anche prof
e le forze
dell’ordine

`Prof e Ata, 95% su 100 già immunizzati
E il 62 per cento di giovani tra 12 e 19 anni

Somministrato finora il 92% delle dosi consegnate

Terza dose, l’annuncio di Emiliano:
«C’è il Piano, pronti già a settembre»

Michele Emiliano

Il bilancio
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PaolaCOLACI

Biglietto alla mano e green pass
in evidenza sullo schermo dello
smartphone, pronto per essere
passato allo scannerper la verifi-
ca. Ieri primogiornodi carta ver-
de obbligatoria per viaggiare a
bordo dei mezzi di trasporto a
lunga percorrenza. Tutto ok an-
che per le scuole, con gli istituti
chehannoapertoper i collegi do-
centi e per altre attività, in attesa
della ripartenza della didattica
vera e propria. E controlli minu-
ziosinelle stazioni,negli aeropor-
ti e nei porti pugliesi per verifica-
re il possesso del certificato che
attesta la vaccinazione, la negati-
vità a un tampone anti-Covid op-
purelaguarigionedalvirus.
Manonostante lanovità intro-

dotta dalDecreto legge di agosto,
nei principali hub di trasporto
pugliesi tuttoè filato liscio.Tutto,
o quasi. Perché in qualche caso
turisti e viaggiatori sono rimasti
a terra, costretti a rinunciare al
viaggio proprio perché sprovvi-
sti di pass. Oppure in possesso di
una documentazione non in re-
gola. Un test rapido “fai da te”,
peresempio, invecedelcanonico
tampone. Sin dalle prime ore del
mattino, comunque, aBari le for-
ze dell’ordine hanno effettuato
un servizio di prefiltraggio nei
pressi di tutti i varchi di accesso
allastazionecentralepergestire i
flussi dei passeggeri e verificare

che non entrassero persone non
inpossessodel biglietto. Control-
li ancheaLecce enelle principali
stazioni pugliesi. E se nel capo-
luogosalentino i viaggiatori han-
no dovuto esibire il pass già sui
binari e prima di salire ai bordo
per agevolare la verifica da parte
dei controllori, aBari laprocedu-
ra di autenticazione del docu-
mento è stata effettuata a bordo.
Ma anche in questo caso chi non
è stato grado di esibire la carta
verde è stato fatto scendere dal
treno.
Allabasedel dispiegamentodi

forze dell’ordine nei pressi degli
accessi e lungo i binari delle sta-
zioni, tuttavia, la necessità di ga-
rantire l’ordine e la sicurezza
pubblica.Aprevedereipresìdi in
tutta Italia è stato, infatti, mini-
strodell’InternoLucianaLamor-
gese in vista della manifestazio-
ne di protesta deimovimenti “no
vax”e “nopass”.Un’iniziativaan-
nunciata nei giorni scorsi sui ca-
nali social e programmata in 54
stazioni italiane a partire dal pri-
mo pomeriggio di ieri. A fronte
del clamoremediatico dei giorni
scorsi, tuttavia, nei fatti l’iniziati-
va si è rivelata un flop. Poche de-
cine di appartenenti al gruppo
dei 41mila iscritti al canale Tele-
gram - tra associazioni, comitati
emovimenti cheavevanoannun-
ciato l’intenzionedivolerparaliz-
zare il traffico ferroviario - si so-
norealmentepresentati neipres-
si stazioni. E da Nord a Sud, il
gruppo “Bastadidattura!” è stato
rappresentatosolodaqualcheca-
pannellodimanifestanti.Almas-
simoqualchedecinadipersone.
Proprio comeè accaduto aBa-

ri, dove laprotestahavistoprota-
gonisti unadecinadi cittadini ra-
dunati in piazza Aldo Moro.
«Non siamoqui per bloccare tre-
ni o creare problemi - hannodet-
to ai giornalisti che provavano a

comprendere le ragioni dell’ini-
ziativa - ma per proporre la no-
stra versione dei fatti sui diritti
costituzionali ormai calpestati e
cancellati in questo Paese». I po-
chi manifestanti si sono poi sca-
gliaticontroigreenpass,controi
vaccini obbligatori e, soprattut-
to. Ma anche contro gli stessi
giornalisti, insultati come «schi-
fo,alsoldodiunregimechecista
distruggendo». Un docente pre-
cariodifilosofia,unartigiano,un
pensionato, una casalinga: que-
sti i no- pass baresi i quali hanno
annunciato l’intenzione di tona-
re presto in piazza. Con buona
probabilitàgiàsabato.
«Servirebbecolpiredurochifa

propagandaattiva contro i vacci-
ni. Si tratta di una schieranutrita
a cui si sono iscritti anchemedici
e sanitari. Soprattutto con loro
non dobbiamo avere remore, un
medico va radiato seduta stante.
È impensabile che circolino sul
web terapie domiciliari assurde,
sono solenni stupidaggini». Per

parte sua, in una intervista a “Il
Messaggero”hasferzatoPierLui-
gi Lopalco epidemiologo e asses-
soreallaSalutedellaRegionePu-
glia. Poi, sull’ipotesi di far pagare
ai no vax le spese per le Terapie
intensive lanciata in Lazio
dall’assessore Alessio D’Amato
ha precistao «Faccio una provo-

cazione -dice -: dovremmoesten-
dere il ragionamento anche chi
cadecon ilmotorinoenon indos-
sa il casco? Parliamo di cittadini
che non comprendono il valore
della prevenzione e quindi dan-
neggiano se stessi, la comunità e
le casse dello stato». Io non dico
che la proposta dell’assessore
D’Amato non sia percorribile o
sbagliata in assoluto, ma penso
che debba essere valutata con
grande attenzione. Anche per-
ché nonvorrei che porti più dan-
ni che benefici». Secondo Lopal-
co tuttavia, «laresistenzaalvacci-
no dipende anche dalla cattiva
comprensione del valore della
prevenzione.Servecomunicazio-
ne».Dunque, lapropostadell’epi-
demiologo: «Cerchiamodi ingag-
giare i medici di medicina gene-
rale e i pediatri di libera scelta.
Loro conoscono i pazienti e po-
trebberospiegargli ogni cosa.Ab-
biamo un Servizio sanitario na-
zionalecheèunesercito, ino-vax
sono pochi. Lanciamo una con-
tro-propaganda in ogni ospeda-
le,negli studimedici,negli ambu-
latori».
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Pass su treni e aerei:
buona la prima
È flop dei “no vax”
`Da ieri carta obbligatoria nelle scuole e sui trasporti a lunga percorrenza
Controlli in stazioni e aeroporti ma solo una decina in protesta a Bari

Daieri esinoal 31
dicembreper
viaggiareabordo
di treni a lunga

percorrenzamaanchedi
navieaerei èobbligatorio
il greenpass. In
alternativaserviràun test
negativoeffettuatonelle
48oreprecedenti.

Flopdella
manifestazione
“no-pass”e “no
vax” ieri aBari,

dove la
protestahavisto la
partecipazionedinonpiù
diunadecinadicittadini,
radunati inpiazzaAldo
Moro.Giornalistinel
mirinodeimanifestanti.

Lopalco:
«Servirebbe
colpiredurochi
fapropaganda

attivacontro ivaccini.
Unaschieranutritadella
qualche fannoparte
anchealcunimedici.
Sanitaricheandrebbero
radiati subito».

Da Lecce a Bari
pochi disagi
ma i viaggiatori
senza certificato
sono rimasti
a terra

Il coronavirus

Le misure

I contagi

2

Treni, aerei e navi:
ecco cosa è cambiato

La protesta di Bari:
insulti ai giornalisti

Lopalco: «Colpire duro
medici contro i vaccini»

1

3

Zoom

Tutto tranquillo ieri pomeriggio anche nelle stazioni
pugliesi, nel primo giorno del green pass obbligatorio
sui treni (foto Max Frigione)

Ieri inPuglia sonostati
registrati298casi su16.873
testper l’infezioneda
Covid-19, conuna incidenza
dell’1,76%.Èstato registrato
ancheundecesso. Inuovi
positivi sono80nelLeccese,
79 inprovinciadiBari, 64
nellaprovinciaBat, 35nel
Brindisino,22nelFoggiano,
15nelTarantino, 5residente
fuori regione; 2casi di
residenzanonnotasonostati
riclassificati eattribuiti.
Sono4.500 i casi attualmente

positivi.
Unfocolaio tra ibracciantial
serviziodiunaazienda
agricola locale si èregistrato
intantoaSanMichele
Salentino.Dodici lavoratori
pendolari, infatti, sono
risultatipositivi alCovid: ad
annunciarlonelpomeriggio
di ieri, attraversounvideo
pubblicatosul suoprofilo
facebook, è stato il sindaco
GiovanniAllegrini.Un
cluster scoppiato il 18agosto
scorsoe tuttoramonitorato
dallaAsl edallaprefetturadi
Brindisi.

Altri 298 casi positivi e un morto
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Trentacinque pazienti ricovera-
ti per Covidnelmesedi agosto a
Taranto e provincia. In larga
parte si trattava di persone an-
coranonvaccinate.
Questo il dato consegnato

dalla Asl a chiusura del mese
più caldo dell’estate. In pratica
nel 31 giorni di agosto, nelle
struttura della Asl jonica sono
state ricoverate in tutto 35 per-
sone a seguito di infezione da
coronavirus. Di questi pazienti,
25 (pari a oltre il 71%) non ave-
vano ancora effettuato il vacci-
no. I restanti dieci, quindi, in
percentuale si tratta di pocome-
no del 29% erano vaccinate.
Una proporzione che, come ri-
porta laAsl nella nota diffusa ie-
ri, non rispecchia quella tra vac-
cinati e non vaccinati della po-
polazione ionica, nella quale vi
è una prevalenza piuttosto net-
tadei vaccinati.
Infatti, all’inizio del mese, il

dato è riferito al 2 agosto scor-
so, il 64,2% della popolazione
residente in provincia di Taran-
to aveva ricevuto almeno una
dose di vaccino. Una percentua-
le che è salita sino al 69,1% alla
fine delmese, un dato che è rife-
rito allo scorso27 agosto.
«In altri termini - spiegano

dalla Asl - appare decisamente
piùprobabile contrarre il Covid
con conseguenze tali da richie-
dere l’ospedalizzazione per chi
non è vaccinato, il che è in linea
con quanto ormai è stato dimo-

strato da diversi studi a livello
internazionale».
Più precisamente, dai dati a

disposizione della Asl di Taran-
to risulta che la probabilità di
essere ricoverati a causa del Co-
vid è di circa cinque volte supe-
riore nella popolazione dei non
vaccinati rispetto aquella che si
rileva tra i vaccinati.
«Infatti - continua il docu-

mento della Asl - ogni 100mila
vaccinati (viene considerato
qui il dato medio tra l’inizio e la
fine del periodo di riferimento)

si registrano 2,7 nuovi ricoveri,
mentre se ne registrano ben
13,4 su un pari numero di non
vaccinati».
Il fatto che vi siano dei ricove-

rati vaccinati, si specifica inol-
tre, è da considerarsi del tutto
normale: come accade per tutte
le vaccinazioni, i vaccini an-
ti-covid non annullano comple-
tamente la possibilità di con-
trarre il virus. Tuttavia, è ormai
accertato che tali vaccini ridu-
cono enormemente la possibili-
tà di essere contagiati. «Inoltre -
insistono dalla Asl - tra i sogget-
ti positivi al virus, l’essere stati
vaccinati riduce la probabilità
di conseguenze cliniche di rilie-
vo. L’Istituto Superiore di Sani-
tà, alcuni giorni fa, ha reso noto
che il ciclo vaccinale completo
protegge all’88% dalla possibili-
tà di essere contagiati, al 94%
dal ricovero in ospedale per Co-
vid, al 97% dal ricovero in tera-
pia intensiva e al 96% dal deces-
so a causadellamalattia».
Ecco perchè l’Asl ha inteso

rinnovare l’invito ad aderire al-
la vaccinazione, nelle modalità
già note (prenotazione sul por-
tale regionale “La Puglia ti Vac-
cina”, tramite il Numero Verde
800.713931, attivo dal lunedì al
venerdì dalle 8 alle 20, o presso
le farmacie accreditate al servi-
zioFarmaCup).
«La vaccinazione - conclude

la nota - è l’arma più potente di
cui oggi disponiamo per argina-
re il Covid, evitando che questo
riprenda vigore e ci costringa a
nuove, ulteriori restrizioni».
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Covid, 35 ricoveri ad agosto
In larga parte non vaccinati
`Sono 25 i pazienti ospedalizzati che non
avevano ricevuto nemmeno la prima dose

Cinque volte
più alto il rischio
di contrarre
la malattia
nelle forme
più gravi

Sanità

e territorio

`La campagna vaccinale procede a gonfie vele
ma l’Asl rilancia l’invito a presentarsi agli hub

Il convegno

“Lesfideoncologichenell’era
Covid”.Questo il titolodella
secondaconferenza
italo-russacheprende il via
oggiperconcludersi sabato,
nellaSaladegli Specchidi
PalazzodiCittà.
L’inaugurazioneè in
programmaquestamattina,
con inizioalle 10alCastello
Aragonese.
Ipresidentidell’eventosono
ildottorSalvatorePisconti,
direttoredell’Oncologia
dell’ospedaleSS.
Annunziata, e il dottor
GiammarcoSurico, direttore
dell’Oncoematologia
dell’OspedaleMiulli di
AcquavivadelleFonti.Alla
presentazione, tragli altri,
interverranno ilpresidente
dellaRegioneEmiliano, il
direttoregeneraleAReSS
Gorgoni, il rettore
dell’UniversitàdiBari
Bronzini, ilpresidentedella
ScuoladiMedicinaGesualdo
e il direttoredell’AslRossi.
Nel corsodelle tregiornate,

sidiscuteràsu temi
multidisciplinari:dai tumori
ginecologiciai tumori
gastrointestinali edel colon
retto,al cancrodella
mammellae sul tumoredel
polmone.Saranno
consegnati3premialla
carrieraaiprofessori
TeresioAvitabilediCatania,
GiuseppeColuccidiBari e
AntonioGiordanodi
Philadelphia.
Lasanità tarantinaconferma
così la centralitàdelPolo
Oncologicoe la soliditàdella
rete instauratacon
l’UniversitàdiBari e lealtre
eccellenzenel campodella
ricercaoncologica.L’evento
formativo, èapertoa titolo
gratuitoa80operatori
sanitari, edèorganizzato in
collaborazioneconGoim
(GruppoOncologico
dell’ItaliaMeridionale)e con
l’AssociazioneVersoEstdi
Partenariato Internazionale
Italia-Russia.
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Le sfide oncologiche nella nuova era
Prende il via la tre giorni di studi
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